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VOL  D Unità  4:  LA CRISI DEL TERZO SECOLO 

 

1. La dinastia dei Severi 

Nel 193 dopo Cristo diventa imperatore SETTIMIO SEVERO, un generale nato in Africa che 

fonda la dinastia dei Severi. 

Settimio Severo ai soldati dà più soldi, dà della terra da coltivare e i soldati possono anche sposarsi 

durante il servizio militare. 

Per pagare i soldati servono molti soldi. 

Settimio Severo fa pagare ai cittadini più tasse (più soldi da pagare allo Stato) e fa pagare una 

nuova tassa che si chiama annona militare. 

Settimio Severo combatte una guerra contro il popolo dei Parti. Muore nel 211 mentre combatte 

in Britannia. 

Dopo Settimio Severo diventano imperatori i suoi due figli: GETA e CARACALLA. 

Caracalla fa uccidere il fratello e resta il solo imperatore. 

Caracalla dà più soldi ai soldati e nel 212 fa una legge detta EDITTO DI CARACALLA. Con 

questa legge tutte le persone libere che vivono nell’Impero Romano diventano cittadini 

romani. Come cittadini romani devono pagare le tasse allo Stato. Con l’Editto di Caracalla le 

province dell’Impero sono importanti come l’Italia e Roma. 

Caracalla combatte contro i Parti. 

Macrino che era il prefetto del pretorio (il comandante dei soldati che devono difendere la persona 

dell’imperatore) uccide Caracalla nel 217 e diventa imperatore, ma i soldati non lo vogliono. 

Nel 218  i soldati scelgono come imperatore ELAGABALO, che era giovane e che invece di fare la 

guerra e difendere l’impero, fa molte feste, porta a Roma la religione del dio del sole. 

Anche Elagabalo è ucciso. 

Nel 222 diventa imperatore SEVERO ALESSANDRO che è giovane, ma cerca di governare bene. 

Spende meno soldi per l’esercito e i soldati si ribellano. 

Severo Alessandro difende l’Impero romano dal popolo dei Persiano (Iran) e dal popolo degli 

Alemanni  

(in Germania). 

Severo Alessandro è ucciso dai suoi soldati e dopo di lui diventa imperatore MASSIMINO IL 

TRACE  (Trace perché viene da un paese che si chiama Tracia). 

La dinastia dei Severi dà molti soldi ai soldati perché riesce a governare l’impero solo con la forza 

militare, dei soldati, ma l’esercito, quando non è contento dell’imperatore, lo uccide. 
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2. I molti volti della crisi 

Il potere degli imperatori è minore di un tempo, adesso ha più potere l’esercito perché ci sono tanti 

popoli che vogliono entrare nell’Impero romano e fanno la guerra a Roma. 

Dal 235 al 284 c’è l’anarchia militare. 

Cosa vuole dire anarchia militare? Vuole dire che i soldati scelgono gli imperatori, questi imperatori 

sono anche loro soldati e sono capaci di combattere, ma non di governare. Quando l’imperatore non 

va bene ai soldati, i soldati lo uccidono e scelgono un’altra persona. Questa è una crisi politica, 

perché non ci sono imperatori capaci di governare 

E’ anche una crisi economica, perché non ci sono molti soldi, le guerre costano tanto, i cittadini 

pagano tante tasse.  

E’ anche una crisi religiosa, il Cristianesimo e altre religioni che vengono dall’Oriente diventano 

più importanti della religione tradizionale romana. 

 

3. Le prime risposte alla crisi 

Nel periodo dell’anarchia militare si ricordano alcuni imperatori 

DECIO: difende Roma dai popoli stranieri e dai Cristiani, con Decio cominciano le persecuzioni 

dei Cristiani. 

VALERIANO: combatte contro il popolo dei Persiani (Iran) è fatto prigioniero e non era mai 

successo. 

GALLIENO: quando è imperatore, l’impero di Roma si divide in tre parti, ci sono anche il regno 

di Palmira e quello di Gallia, l’imperatore Gallieno non ha potere su tutto l’impero. 

Dopo Gallieno ci sono degli imperatori che si chiamano ILLIRICI perché vengono da una 

regione che si chiama Illiria. L’impero romano è sempre in guerra con i popoli stranieri che 

vogliono entrare nell’Impero. 

AURELIANO: fa costruire delle grandi mura per difendere la città di Roma e riesce a riprendere 

il regno di Palmira e il regno di Gallia. E’ un imperatore capace ma è ucciso come l’imperatore che 

viene dopo di lui AURELIO PROBO. 

 

4. Diocleziano: la tetrarchia 

Nel 284 diventa imperatore DIOCLEZIANO. Diocleziano governa per 20 anni e fa dei 

cambiamenti importanti, cioè fa delle riforme 

a) riforma politica 

•  Diocleziano divide l’impero romano in 4 parti, con 4 capitali, due in Oriente (est) due in 

Occidente (ovest) 

• Il governo dell’impero  romano è diviso fra 4 persone: due imperatori (Diocleziano e 

Massimiano) e due Cesari (Costanzo e Galerio). 
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• Questa forma di governo si chiama TETRARCHIA che vuol dire: governo di 4 persone. 

• Quando i due imperatori lasciano il potere, diventano imperatori i due Cesari. Diocleziano fa 

questa riforma per far finire le guerre civili e l’anarchia militare. 

• L’imperatore più importante è Diocleziano. 

• Diocleziano ha un potere molto grande, si fa chiamare Dominus che vuol dire Signore 

• Il senato diventa meno importante di prima  

b) riforma militare  

• Diocleziano raddoppia i soldati, gli serve un grande esercito per difendere l’Impero romano. 

• Con Diocleziano i generali dell’esercito hanno meno potere di prima perché lui vuole far 

finire l’anarchia militare.  

c) riforma amministrativa 

• Con Diocleziano nell’impero romano ci sono più province, ma sono più piccole, così lui le 

può governare meglio. 

• Diocleziano fa dei gruppi di province, questi gruppi si chiamano diòcesi e tutte le diocesi 

devono pagare le tasse all’imperatore. 

d) politica religiosa 

• Diocleziano si fa chiamare Imperatore Dio, chi lo vedeva doveva inginocchiarsi. 

• Diocleziano non vuole il Cristianesimo e nel 303 comincia la persecuzione dei Cristiani, fa 

uccidere molti Cristiani e prende i loro soldi e le loro terre, ma il Cristianesimo non finisce 

perché molte persone erano diventate cristiane in tutto l’Impero romano. 

•  

5. Diocleziano: le riforme economiche e sociali 

e) riforma fiscale (delle tasse, dei soldi che le persone devono pagare allo Stato, all’Impero romano) 

• Diocleziano fa pagare le tasse a ogni famiglia. se una famiglia è ricca paga di più. 

• Se una famiglia non può pagare con i soldi, paga con il raccolto. 

f) riforma economica 

• Nel 301 Diocleziano fa l’Editto (legge) dei prezzi: tutto costava troppo e Diocleziano 

blocca il prezzo dei prodotti che le persone compravano.  Per esempio il prezzo del pane 

deve essere sempre lo stesso, ma non tutte le persone fanno come è detto nell’editto dei 

prezzi e vendono a un prezzo più alto. 

• Anche se Diocleziano vuole bloccare i prezzi, le persone che stanno in campagna sono 

sempre più povere 
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g) riforma sociale 

• Molti contadini erano poveri e vendevano i campi alle persone più ricche o andavano a stare 

in città per cercare lavoro. Se in campagna c’era meno persone , c’erano anche meno tasse 

per lo Stato, così Diocleziano fa una legge per vietare ai contadini di andare via dai campi. 

• Con questa legge i figli devono fare il lavoro che fa il loro padre (se un padre fa il soldato, 

anche il figlio fa il soldato, se un padre fa il contadino, anche il figlio deve  fare il 

contadino). 

Nel 305 Diocleziano e Massimiano lasciano il potere e diventano imperatori Costanzo e Galerio. 

 

Quando Costanzo muore c’è una guerra civile. Alla fine della guerra diventa imperatore 

COSTANTINO. 


